
 
 

 

 

 

 

LETTERA DI COMUNIONE 

11/2023 

 

 

Carissimi fratelli presbiteri e diaconi,  

vi raggiungo, in prossimità del 25 dicembre, con la lettera di comunione per augurarvi un 

Santo Natale ed un Anno ricco della benedizione di Dio, così come la prima lettura del 1° gennaio 

ci invita a chiedere al Signore. 

Ho raggiunto personalmente alcuni di voi infermi e impossibilitati ad uscire di casa ed ora 

scrivo a voi che ho avuto modo di incontrare nei nostri appuntamenti comunitari. A tutti invito a 

vivere questo Tempo di Grazia con lo sguardo contemplativo di San Francesco, che ci sollecita, 

nell’ottavo centenario del presepe di Greccio, a guardare ai disagi in cui il Figlio di Dio è vento nel 

mondo e a sentirci sollecitati a rispondere con amore al suo amore (così canta l’Adeste fideles: «Sic 

nos amantem quis non redamaret?»). A tutti portiamo l’abbraccio della misericordia di Dio, con un 

tempo più generoso da dare all’ascolto delle confessioni, con una disponibilità che dobbiamo essere 

sempre pronti a dare e con l’invito a riconciliarsi con Dio. Nel mio messaggio natalizio vi invito 

sostare davanti al mistero dell’Incarnazione, davanti all’Unico Signore che desta meraviglia con la 

sua umiltà; davanti alla Madre Sua che medita tutto nel cuore, il luogo dove l’amore di Dio si 

radica; davanti a Giuseppe, che custodisce Coloro che Dio Padre gli ha affidato. 

Vi attendo il giorno 2 gennaio p.v., se potete, per ringraziare il Signore per i miei anni di 

episcopato, un servizio che richiede di essere sostenuto dalla preghiera, corroborato dalla 

comunione, realizzato nella missione della Chiesa. Vi ricordo anche che il giorno 5 p.v. vivremo la 

marcia della Pace, secondo le indicazioni che ci ha dato la Caritas, che ha coordinato gli altri uffici 

e il CDAL per l’organizzazione di questo appuntamento annuale: la nostra partecipazione e quella 

dei nostri giovani, sarà un bel segno che mantiene vivo il senso di preghiera e il cammino comune 

verso un orizzonte di pace che è quel “futuro di Dio” che continuamente invochiamo. 

Alcuni di voi mi hanno chiesto chiarimenti circa il recente documento del Dicastero della 

Dottrina della Fede sulle benedizioni: vi prego di non allarmarvi e di mantenere la prudenza propria 

di chi approfondisce un tema prima di giudicare e vive appieno il sensus ecclesiae. Un’occasione di 



studio sarà quella del corso di formazione permanente che vivremo a gennaio, al quale un gran 

numero di voi si è iscritto. Incoraggio a farlo chi non l’avesse ancora fatto. Abbiamo chiuso le 

iscrizioni per il viaggio con i presbiteri a Firenze nella settimana dopo Pasqua: saremo in 17, con  

prezzo contenuto. Se qualcuno dovesse ancora iscriversi, lo faccia presto, perché poi i prezzi 

lieviterebbero ulteriormente. 

Vi allego il messaggio di Natale per tutte le comunità parrocchiali: vi prego di leggerlo in 

qualche momento a tutti i fedeli. Vi invio anche il biglietto augurale, segno piccolo, ma sincero, del 

mio affetto e della mia gratitudine per il vostro servizio. Sappiate che mentre la Santa Messa della 

notte è per la Arcidiocesi, la Messa del giorno che celebrerò in Cattedrale è per la santificazione dei 

sacerdoti e dei diaconi e per il dono delle vocazioni.  

  Vi benedico, vi abbraccio e vi auguro un Santo Natale! 
 

Vostro Padre Arcivescovo 

X Luigi Renna 

 

 

 

 

Catania, 21 dicembre 2023 

 








